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Il cacciatore di temporali di serenissimameteo.eu, Francesco De Bon, fornisce un 
report dettagliato riguardante il forte downburst occorso il 28 agosto 2010 nel paese 
di residenza San Giorgio delle Pertiche (PD). 

1. ANALISI SINOTTICA A SCALA EUROPEA 

Il giorno 28 agosto 2010 lo scenario sinottico europeo è il seguente, come si può vedere dalla 
mappa del modello globale GFS 1.0° di risoluzione (100 km) delle ore 08.00 
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Si possono osservare subito 3 importanti figure dominanti: 

·  Un profondo calo dei geopotenziali alla quota di 500 hPa (circa 5500 m) che avvolge tutta 
l’Europa settentrionale; 

·  Una goccia fredda ben strutturata sia al suolo che in quota, in pieno Oceano Atlantico, la 
quale fa estendere un’alta pressione al suolo fin quasi alle coste della Groenlandia; 

·  Un promontorio alto pressorio in quota la cui radice è minata dalla goccia sopracitata; 

In Italia settentrionale si possono notare: 

·  Un flusso molto teso con direttrice W-E con al di sopra dello stesso un forte Jet stream (con 
jet core di ben 180-200 km/h) alla quota di 300 hPa; 

·  Il campo pressorio al suolo è pressoché livellato, ed in seguito la formazione di un minimo 
sottovento in pianura padana darà una ulteriore spinta ai moti convettivi; 

·  L’ingresso di aria molto più fredda e secca dal Golfo del Leone e parzialmente dalla catena 
alpina; 

 

Si può notare il minimo di pressione di 1005 hPa alle ore 14.00 locali 
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Jet stream con Jet core di 180 km/h sul Nord Italia, Francia e Svizzera  

 

Temperature a 850 hPa (circa 1500 m): si può notare l’ingresso di aria fredda da est e dal Golfo del Leone 
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2. ANALISI SINOTTICA A MESOSCALA 

Per l’analisi sinottica a mesoscala sono state utilizzate le mappe ad alta 
risoluzione del modello WRF con risoluzione di 2.7km  di Meteoriccione, run 
delle ore 00z del 28/08/2010 (www.meteoriccione.it) 

2.1 ANALISI DELLE ALTEZZE GEOPOTENZIALI A 500 
hPa E DELLA PRESSIONE AL SUOLO 

Scendendo nei dettagli del Nord Italia passiamo a visualizzare la situazione dei geopotenziali a 
500 hPa e la pressione s.l.m. 

 
Mappa dei geopotenziali e pressione SLM alle ore 14.00 locali 

Si nota alle ore 14.00 locali che: 

·  Sono già strutturati dei mesominimi sulla Lombardia, sul Veronese e sul Piemonte a 
1006 hPa; 

·  E’ già abbastanza marcato il divario isobarico tra la Pianura Padana e le regioni 
d’oltralpe, connesso all’arrivo dell’aria fredda 



SERENISSIMAMETE����� ���	
��� �

 
Mappa dei geopotenziali e pressione SLM alle ore 17.00 locali 

Alle ore 17.00 locali, durante la fase di passaggio del sistema temporalesco si nota che: 

·  E’ presente un mesominimo nella zona dei colli Euganei e del padovano meridionale; 

·  E’ deciso il calo dei geopotenziali in quota. 
 

2.2 ANALISI TERMODINAMICA ALLE VARIE QUOTE 

Passiamo ora all’analisi termica alle varie quote, prendendo come riferimento il suolo, la quota di 
850 hPa (circa 1500 m) e la quota di 500 hPa (circa 5500 m). 

Al suolo la stazione meteorologica LaCrosse WS2350 dell’autore (online su 
meteosangiorgio.altervista.org) dal mattino registrava valori termo-igrometrici molto elevati, 
sinonimi di afa forte e condizioni ottimali per genesi e mantenimento di strutture convettive intense. 

28  8 2010 14  0 29.4  61 21.1 1003.7   4   4  53 0.0 0.0 65.5 736.4 31.9 

28  8 2010 14  1 29.4  60 20.8 1003.6   3   4  52 0.0 0.0 65.5 736.4 31.7 

28  8 2010 14  2 29.3  59 20.5 1003.6   2   3  69 0.0 0.0 65.5 736.4 31.4 

28  8 2010 14  3 29.2  59 20.4 1003.5   2   3  36 0.0 0.0 65.5 736.4 31.3 

Le stringhe di dati della stazione meteo alle ore 14.00 locali mostrano bene in grassetto rosso le 
condizioni di forte carico di umidità del suolo, con umidità del 61% con ben 29.4°C e un Dew Point 
(punto di rugiada) di 21.1°C. 
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Mappa della temperatura alla quota di 850 hPa (circa 1500 m) alle ore 14.00 locali 

Alla quota isobarica di 850 hpa alle ore 14.00 locali si può osservare: 

·  Una temperatura in libera atmosfera di circa 16-18°C, un valore degno di nota, in quanto 
segnale di aria calda in quota; 

·  L’intrusione di aria più fresca (13-14°C) sul Piemonte e sul Friuli; 
·  Aria decisamente più fredda oltralpe (6-8°C) 

 
Mappa della temperatura alle ore 17.00 alla quota di 850 hPa (circa 1500 m) 
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Alle ore 17.00 locali si può osservare che: 

·  L’aria fresca in arrivo dal Friuli è giunta fin sul Trevigiano; 

·  Sul padovano si può notare il calo termico operato dai temporali in sviluppo (proprio quello 
che ha colpito San Giorgio delle Pertiche) 

 
Mappa della temperatura alle ore 14.00 locali alla quota di 500 hPa (circa 5500 m) 

A questa quota di riferimento alle ore 14.00 locali si può notare che: 

·  Dal padovano meridionale ad oltralpe il divario termico è di ben 6-8°C; 
·  Sul veneto sta fluendo l’aria più fresca che innescherà i contrasti termici forieri di 

temporali, in particolare tra il suolo e la quota isopotenziale di 500 hpa di riferimento il 
divario termico è di ben 41°C 
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Mappa della temperatura a 500 hPa (circa 5500 m) alle ore 17.00 locali 

Alle ore 17.00 locali si può osservare che: 

·  L’aria più fredda ha sfondato da nord ed è entrata sul Veneto 
·  Vi è il contributo termico dei temporali sul Padovano 
·  Il gradiente termico verticale resta comunque elevato 

E’ possibile ora dopo aver analizzato il profilo barico e termico, analizzare la situazione dinamica 
sul Padovano, attraverso i venti alle varie quote di riferimento: suolo, 850 hPa, 700 hPa (circa 3000 
m) e 500 hPa. 

Al suolo la stazione meteorologica dell’autore rilevava vento debole mai superiore ai 10 km/h, a 
volte assente, durante tutta la mattinata e fino alle ore 13.00 locali come si può vedere dal grafico. 
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Mappa del vento e umidità relativa delle ore 14.00 locali alla quota di 850 hPa 

Alle ore 13.00 locali inizia ad arrivare in vento più freddo da est, con i primi 
refoli di bora, che sono stati registrati dalla stazione. Si possono notare diversi 
effetti: 

·  un progressivo calo della pressione (linea viola spessa)�
·  un calo dell’umidità (linea azzurro scuro)�

·  un lento ma progressivo calo del punto di rugiada (linea viola sottile)�
·  l’ovvia disposizione da est del vento rilevata dalla banderuola (quadrante 

0-90° linea gialla)�

Dalle ore 15.00 inizia ad aumentare progressivamente il vento da est ed a 
quell’ ora il temporale che colpirà San Giorgio delle Pertiche si stava 
formando sul Vicentino. 

Alle ore 17.00 locali dopo il passaggio del temporale la stazione registra valori 
del vento attorno ai 25-30 km/h 
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Alla quota di 850 hPa non si fa sentire invece la componente occidentale del vento coadiuvata dal 
forte jet core in quota (300 hPa, circa 12000 m), i venti restano attorno ai 10 nodi (18-20 km/h) di 
direzione variabile. Sul Piemonte e la Lombardia invece i venti secchi sfondano da nord generando 

episodi di foehn nelle vallate della zona. 

 
Mappa del vento e dell’umidità alla quota di 850 hPa delle ore 20.00 locali 

Alle ore 20, al termine dei fenomeni convettivi si può notare che: 

·  Continua l’afflusso di aria secca da nord sul Piemonte e la Lombardia 
·  Affluisce aria molto secca dal golfo del leone (in basso a sinistra) 
·  Sul veneto permane un flusso di aria moderatamente umida da nord-est a circa 10-15 nodi 

(18-28 km/h) 
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Mappa del vento e dell’umidità relativa alla quota di 700 hPa (circa 3000 m) 

Alle ore 14.00 locali alla quota di 700 hPa si può notare che: 

·  Il vento sta iniziando a disporsi con componente occidentale su tutto il nord italia 
·  Sul veneto la componente è WNW (ovest-nord-ovest), che sarà la level-guide dei temporali, 

(per level guide si intende il livello al quale i venti determinano la direzione di un dato 
ammasso temporalesco, NDA) 

·  E’ ancora presente aria molto umida sul Padovano mentre sfonda aria molto secca dal Golfo 
del Leone 

 
Mappa del vento e dell’umidità alla quota di 700 hPa alle ore 17.00 locali 
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In pieno svolgimento dei fenomeni convettivi alla quota di 700 hPa alle ore 17.00 locali si può 
osservare che: 

·  E’ ben evidente l’apporto di aria più umida della precedente causato dai temporali sul 
padovano 

·  La level guide si dispone con una componente da NW (nord-ovest) 
·  Il vento resta comunque debole attorno ai 10 nodi (18 km/h) 

 
Mappa del vento e dell’umidità alla quota di 500 hPa delle ore 14.00 locali 

In base a questa mappa si possono notare 3 cose: 

·  È già presente aria più secca alla quota di riferimento 
·  Il vento spira da WSW (ovest-sud-ovest) a circa 25 nodi (46 km/h) 

·  Aria molto secca si trova oltralpe pronta per entrare sul nord Italia acuendo anche i contrasti 
igrometrici 
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Mappa del vento e dell’umidità a 500 hPa alle ore 17.00 locali 

Durante lo sviluppo dei fenomeni temporaleschi si possono notare diversi elementi importanti: 

·  Lo sfondamento pressoché completo di aria molto secca sul nord Italia 
·  L’apporto di aria umida in quota operato dai temporali 
·  L’ingresso di una lingua di aria secca proprio sul Padovano che instabilizzerà ulteriormente 

l’atmosfera 
·  Ad opera della predetta lingua secca si genera una dryline 
·  Un rinforzo del vento che spira ora a 60 km/h circa 
·  La curvatura del vento da W a SW proprio sul veneto che aumenta la vorticità relativa 

Analizziamo ora il parametro chiamato windshear. Il windshear, che si divide in direzionale e di 
velocità, è il cambiamento in un dato intervallo di altezza della velocità del vento e della sua 
direzione. Come è stato possibile osservare dalle carte precedenti e come è possibile notare da 
quelle di meteoriccione lo shear era prevalentemente di velocità e di intensità medio-forte, 
mediamente dalle 14.00 alle 20.00 si aggirava attorno ai 90 km/h tra la quota di 1000 e di 500 
hPa (circa dai 50 m ai 5300 m) 
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Mappa dello shear delle ore 14.00 locali 

 

Mappa dello shear delle ore 17.00 locali 
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Mappa dello shear delle ore 20.00 locali 

Ciò ha comportato che i temporali fossero “stirati” sottovento favorendo la genesi di un updraft 
obliquo capace di risucchiare molta più aria rispetto ad un updraft verticale, soprattutto grazie al 
jet core presente a 300 hPa. 

Passiamo ad analizzare l’ultimo parametro importante per la genesi temporalesca, il CAPE 
(Convective Available Potential Energy, ossia l’energia convettiva potenziale disponibile, che si 
misura in J/kg) ed il LI (Lifted Index, indice di sollevamento) associato. 

 
Mappa del CAPE e del LI delle ore 14.00 locali 
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Le condizioni termo igrometriche in Veneto sono favorevoli all’accumulo di energia convettiva. 
Infatti si può notare che il CAPE raggiunge sul padovano i 1500-1700 J/kg, ossia ogni chilo di 
aria possiede e può liberare dai 1500 ai 1700 J se portato alla quota di condensazione. Il LI 
raggiunge valori attorno al -5°C, valore ottimale per la genesi di temporali forti. 

 
Mappa del CAPE e del LI delle ore 17.00 locali 

Dalla seguente mappa si possono notare i vuoti del CAPE assorbito dalle masse d’aria coinvolte 
nella genesi temporalesca sul Padovano. 
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3. ANALISI SATELLITARE E RADAR DEL 
TEMPORALE  

Grazie al radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ed al satellite è stato possibile analizzare le 
strutture nefologiche nonché l’intensità del temporale che ha colpito San Giorgio delle Pertiche. 
Il temporale si è generato verso le ore 14.40 locali sull’alto vicentino, acquisendo forza grazie 
all’apporto energetico presente. 

Nota: l’intensità del temporale aumenta man mano che il colore tende al rosso ed al viola. 

 
Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 14.40 locali (www.arpa.veneto.it) 
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Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 15.00 locali (www.arpa.veneto.it) 

 
Immagine satellitare del Nord Italia ore 15.00 locali (sat24.com) 
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Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 15.30 locali (www.arpa.veneto.it) 

 

Immagine satellitare del Nord Italia ore 15.30 locali (sat24.com) 
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Il temporale sta acquisendo forza ad ogni scatto radar e satellitare ed è pronto per la discesa sul 
padovano settentrionale come si può vedere dai frames delle ore 15.30 locali. 

 

Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 15.40 locali (www.arpa.veneto.it) 

 

Immagine satellitare del Nord Italia ore 15.45 locali (sat24.com) 
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Si può notare dalle due immagini sopra proposte come in breve tempo il temporale abbia 
raggiunto il Padovano settentrionale, dal satellite è possibile notare la “stiratura” dei temporali 
sottovento nonché le lunghe incudini degli stessi. 

 
Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 16.00 locali (www.arpa.veneto.it) 
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Immagine satellitare del Nord Italia ore 16.00 locali (sat24.com) 

Il temporale è giunto sull’alto Padovano, in particolare su San Giorgio delle Pertiche. Come si può 
notare dai colori tendenti al rosso nell’immagine radar, il temporale è di forte intensità. 

 

Nella sovrastante sovrapposizione della mappa radar delle ore 16.00 con Google Earth è possibile 
notare come il temporale stia arrivando a San Giorgio delle Pertiche, il movimento del nucleo è 
indicato tramite la freccia rossa. 
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Mappa di riflettività radar del Radar del CMT dell’ARPAV di Teolo (PD) ore 16.10 locali (www.arpa.veneto.it) 

 

Immagine satellitare del Nord Italia ore 16.15 locali (sat24.com) 

Il temporale sta sferzando il paese di San Giorgio delle Pertiche esattamente nell’ora dello scatto 
radar sopra proposto, la stazione meteorologica dell’autore ha rilevato raffiche fino a 76.1 km/h ma 
non è assolutamente da escludersi che in qualche località del paese non si possa essere generata 
qualche raffica anche superiore ai 100 km/h specie nelle zone di Via Fasolati e Via Caodelmondo, 
dove è transitato il core del temporale.  
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Le precipitazioni registrate dal pluviometro automatico della stazione sono state di 16 mm, dato da 
non considerarsi valido a causa del forte vento, il confronto con il pluviometro manuale non è stato 
possibile in quanto quest’ ultimo è stato abbattuto dal vento. Il calo termico prodotto dal passaggio 
del forte temporale è stato di 9.9°C. 

 

 

Nella sovrapposizione qui sopra è possibile vedere in dettaglio il nucleo del temporale che ha 
colpito chirurgicamente il paese e le frazioni. Si osservi anche il core sopra Caodelmondo. Colpite 
duramente sono state anche le zone di Via Breda, Via Russia e Via Piave. 
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In questa sovrapposizione in dettaglio vi sono i luoghi più colpiti dal nucleo temporalesco, che 
vedremo nel dettaglio grazie anche all’ausilio delle foto nella prossima parte del report. 
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4. DOCUMENTAZIONE DEI DANNI  
Riportiamo la sovrapposizione radar precedente per comodità anche in questa sezione del report. 

 

In dettaglio abbiamo: 

·  Allagamenti in Via Breda (30 cm di acqua sul piano strada) 

·  Allagamenti in Via Piave (35 cm di acqua sul piano strada) 

·  Coppi asportati dal vento e sparsi al suolo in Via Fasolati 

·  Tegole asportate dal vento e sparse al suolo in Via Brenta 

·  9 Pioppi spezzati dal vento, di cui 4 alla base, in Via Brenta 

·  Un pino spezzato a metà in Via Caodelmondo 
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Danni minori: 

·  Ramaglie di piccola taglia spezzate in Via Anconetta, Via Margarise, Via Lardona, Via 
Caodelmondo, Via Fasolati, Via Montegrappa, Via Breda, Via Piave e Via Russia 

·  Ramaglie e fogliame vario ad Arsego centro, Via Batan ed un po’ ovunque a San Giorgio 

E’ possibile ora passare a visionare le foto dei danni e degli allagamenti. 

Le seguenti foto sono state scattate tutte dall’autore. 

Foto scattate a casa dell’autore 
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Foto scattate in Via Anconetta 
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Foto scattate in via Breda 
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Foto scattate ad Arsego centro 
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Foto scattate in Via Piave 
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Foto scattate in Via Russia 
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Foto scattate in Via Fasolati e Via Batan 
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     Foto scattate a Torre di Burri 
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Foto scattate in Via Brenta all’incrocio con Via Anconetta 
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IMPORTANTE 

L’evento occorso il 28 agosto 2010 a San Giorgio NON è stata una 
tromba d’aria, non vi sono segnali al radar delle caratteristiche dei 
temporali che possono produrle, non vi sono segni al suolo di 
raffiche circolari o cuspidi. Le raffiche sono state tutte lineari, 
pertanto E’ DOVEROSO RIBADIRE  che non si è trattato di 
tromba d’aria bensì di downburst (forti raffiche li neari 
discendenti).  I tornado producono diversi tipi di danno e diversi 
segnali al suolo del loro passaggio, i temporali che possono generarli 
hanno diversi tipi di conformazione strutturale al radar ed al 
satellite ed in questa occasione NON sono stati rilevati. 


